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Chiedono uno sforzo in più
alle Università per non creare
quel gap formativo di esperien-
zasulcampochemancaelipena-
lizzanelmondodel lavoro.Sono
i 3.100 medici veterinari del
Nord-Ovest (2.519 in Piemonte,
483 inLiguria e98 inValled’Ao-
sta)allepreseconunacrisioccu-
pazionale.
«Attualmente — afferma

Adriano Sarale, presidente
dell’Associazione dei Consigli
degli Ordini provinciali deiMe-
dici veterinari del Piemonte e
presidentedell’OrdinediCuneo
—vi è una certa separazione fra
il mondo della professione e
quello della formazione. Il cam-
po veterinario coinvolge nume-
rosi settori talvolta assai lontani
fra loro. L’Università tende ad
avere una vocazione didattica
strettacheportaadignorareilfu-
turo dello studente. Manca un
verorapportoconl’attivitàlavo-
rativasulcampo, ilmercatoèsa-
turo in alcuni settori». La situa-
zione si aggrava se si pensa alle
numerose Facoltà di Medicina
veterinariapresenti inItaliaeal-
la folta presenzadi veterinari: in
Italia le Facoltà sono 14, quante
ne hanno Francia, Germania e
Regno Unito insieme e, inoltre,
un medico veterinario europeo
suseiè italiano.
Unproblemasegnalatoanche

dal presidente dell’Ordine dei

Medici Veterinari della Valle
d’Aosta:«IntuttaItalia—spiega
FedericoMolino—c’èuneleva-
to numero di laureati a fronte di
un patrimonio zootecnico e di
animalidaaffezionestabileoad-
dirittura indiminuzione. Esisto-
no,infatti,molteattivitàchesolo
la figura del veterinario può co-
nosceresotto tuttigliaspetti,ma
che sono gradualmente occupa-
te da altre professionalità. La
strategia vincente per il neolau-
reato può consistere quindi
nell’elaborareprogetti di servizi
innovativiper l’utenza».
Prospettive occupazionali si

possonotrovareanchenelsetto-
re della sicurezza e della qualità
alimentare, delle scienze com-
portamentali, della protezione
ambientale, degli animali non
convenzionali,dellafaunaselva-
ticae, ancora, nel benessereani-
male e nel pet therapy. «Alcuni
di questi campi—dice Sarale—
sono in fase di crescita,maè im-
possibilevalutareciòchesiveri-
ficherà». I problemi quindi ri-
mangono,cometestimoniaGiu-
seppe Peirano presidente
dell’OrdinedeiMediciveterina-
ri di Genova: «Oltre al numero
eccessivodi laureati, rispettoal-
le possibilità di lavoro offerte
dalmercato,mancaun’esperien-
zadibase,ancheseèbuonalate-
oriaacquisitaall’Università».
Tuttavia,secondoidatiAlma-

laureariferitial2005,dopounan-
no i neolaureati veterinari che
trovanolavorosonoil 58,8%,do-
potreannisalgonoal91,3%edo-
po cinque anni il dato si stabiliz-
zaal95percento.IntuttoilNord-
Ovestl’unicafacoltàdiVeterina-
riaèquelladell’UniversitàdiTo-
rino(Grugliasco).Oggicontaol-
tremillestudenti.
Il corso di laurea è a numero

programmato.Nell’ultimo anno

accademico, si è registrato un
sensibile incremento delle pre-
iscrizioni: sono stati 400gli stu-
denti che hanno sostenuto il
test di ammissione, pari a oltre
trevolteilnumerodegliammes-
si. Anche il corso di laurea spe-
cialistico è a numero program-
matoper 120 studenti (oltre a 10
studentiextra-Ue)l’anno.LaFa-
coltà, ancora prima dell’avvio
della riforma, ha puntatomolto
sul rinnovamento della didatti-
ca "il sapere finalizzato al saper
fare".Conquestoslogan,diven-
tato obiettivo, è stato abbattuto
del 10% il numero dei fuori cor-
so,passatidal40%dipochianni
fa al 25 attuale. I riconoscimenti
sono arrivati di conseguenza.
Dopo la visita dell’Eave— l’As-
sociazioneeuropeaper l’educa-
zione veterinaria che ha ilman-
dato ufficiale della valutazione
per la formazione universitaria
— la Facoltà torinese nel 2002 è
stata inserita nella lista delle fa-
coltà rispondenti alle direttive
comunitarie.
«Negli ultimi anni— afferma

ilpresidedellaFacoltàdiVeteri-
nariaBartolomeoBiolatti—so-
no stati inseriti nel curriculum
formativo del medico veterina-
rio alcuni corsi diparticolare in-
teresseperlaloroattualità:medi-
cina comportamentale e veteri-
naria, allevamento e clinica del-
lespecienonconvenzionali,me-
dicina veterinaria sperimentale,
fondamenti di scienza della co-
municazione».

 www.veter.unito.it
Universitàdi Torino -Veterinaria

www.ilprogressoveterinariofnovi.it
OrdinenazionaledeiVeterinari

www.veterinaritorino.it
OrdinedeiVeterinariProvincia diTorino

www.veterinari.vda.it
OrdinedeiVeterinaridellaValled’Aosta
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Aumentanogliavviamen-
ti al lavoro dei disabili.
Nel2005sonostatioltre

30mila a fronte dei 25mila nel
2004. E migliora la qualità dei
servizi e la capacità di presa in
caricodei soggetti. Punti criti-
ci sono, invece, il ritardo in cui
versano le regionimeridionali
eladiscriminazionedelledon-
ne.Sonoidatisalienticontenu-
tinellaterzarelazionealParla-
mento sull’applicazione della
legge 68/99, "Norme per il di-
rittoal lavorodeidisabili", che
ha riformato la normativa sul
collocamentoobbligatorio.
L’incremento degli avvia-

menti, tuttavia, incide in mi-
sura limitata su alcuni aspetti
strutturali del fenomeno: gli
iscritti alle liste sono 645mila
(400mila quelli disponibili a
un’immediata occupazione);
non vengono coperti i posti
di lavoro che la legge, in teo-
ria, riserverebbe ai disabili.
Sono oltre 100mila i posti ri-
servati non coperti, il 40%
della disponibilità.
La relazione non affronta

nellospecificoilperchédique-
sta situazione che è il nodo sul
quale si sconta la limitata effi-
caciadella normativa. Il punto
ècherisultadifficileconciliare
leesigenzedei lavoratori disa-
bili con quelle delle aziende.
Collocare la persona giusta al
posto giusto—questa la gran-
denovità,ancheculturale,del-
la 68/99 — è già delicato per
ognilavoratoreediventaparti-
colarmente complesso quan-
dositrattadiundisabile.Maga-
ridiundisabilegrave.
Larelazionequindipone in

lucelanecessitàdiunmaggio-
re raccordo tra la legge68/99
e la normativa generale sul
collocamento, oltre che con
la riforma del mercato del la-

voro. Da implementare, se-
condo la relazione, è il ruolo
delle convenzioni con le coo-
perative sociali.
Intanto la riforma Biagi ha

previsto (articolo 14) incentivi
normativi per l’inserimento
deilavoratorisvantaggiatinel-
lecooperativesociali.Sullaba-
sediconvenzioni-quadroterri-
toriali tra servizi per i disabili,
associazionideidatoridi lavo-
ro, dei lavoratori, delle coope-
rative, i disabili possono esse-
re inseriti nelle cooperative
sulla base di commesse asse-
gnate dalle aziende. Questi la-
voratori vengono computati,
entrodeterminati limiti, ai fini
dell’adempimentodegli obbli-

ghi sul collocamento obbliga-
torio. La norma quindi facilita
il diritto al lavoro dei disabili.
Tali convenzioni, ora in fase
sperimentale, si sono dimo-
strate molto utili per i disabili
gravi. Sulla base dell’articolo
14sonostatestipulateconven-
zioni nella provincia di Geno-
va,oltreche inquellediComo,
Lecco,Milano ePavia. Inoltre,
ItaliaLavorohalanciato ilpro-
gramma Lincs per assistere
dieci amministrazioni provin-
ciali nell’avvio e implementa-
zione della sperimentazione.
Traqueste,CuneoeGenova.

* Centro studi internazionali e comparati
"Marco Biagi"
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ACCORDI TERRITORIALI
Convenzione-quadro
sperimentale aGenova
sulla scorta della Biagi
Unaltro test all’avvio
in provincia di CuneoGli sbocchi lavorativi dei veterinari nel Nord-OvestL'Albo dei veterinari nel 2005 e nel 2006 e variazio-

ne assoluta e % nelle tre regioni del Nord-Ovest

FONDAZIONEBIAGI
...

Sanità.Gli Ordini sollecitano sbocchi alternativi per i giovani

Veterinari indifficoltà,
corsidi laurea lontani
dallarealtàdel lavoro

Disabili, assunzioni
increscita frenata

Più iscritti a Torino

IMAGOECONOMICA

L’occupazione difficile

Sul campo.Duemedici veterinari in un allevamento piemontese effettuano controlli per l’influenza aviaria

Nelle regioni
delNord-Ovest
sono in attività
3.100medici

2005 2006 nuovi var %
Torino 1.317 1.405 88 7
Alessandria 174 183 9 5
Asti 143 141 -2 -1
Cuneo 437 455 18 4
Novara 134 138 4 3
Verbania 58 58 0 0
Vercelli 129 139 10 8
Piemonte 2.392 2.519 127 5
Aosta 98 98 0 0
Valle
d'Aosta 98 98 0 0

Genova 245 252 7 3
Imperia 60 66 6 10
La Spezia 68 69 1 1
Savona 94 96 2 2
Liguria 467 483 16 3
Nord-Ovest 2.957 3.100 143 5


